




Novembre 2015   viene inaugurata la Casa della Salute 
di Puianello

CASA DELLA SALUTE DI PUIANELLO



Servizi:
•Accoglienza P.U.A./SPORTELLO SOCIALE
• Servizio Sociale
•CUP
•Servizio Infermieristico Domiciliare
•Ambulatorio Infermieristico
•Centro Prelievi
•Salute Donna
•Servizio di continuità assistenziale
•Medicina dello Sport
•Medicina e Pediatria di gruppo                 
•Screening Colon Retto

Ambulatori di specialistica: neurologia, dermatologia, 
diabetologia,cardiologia,oculistica,odontoiatria,endocrinologia,
angiologia   

I SERVIZI DELLA CASA DELLA SALUTE DI PUIANELLO



IL CONTESTO: i cambiamenti

• Forte incidenza popolazione 
anziana

• Esplosione edilizia e demografica 
anni ‘90

• Crisi economica del 2008

• Incremento di famiglie con poca 
rete parentale , se non assente

• Mancanza di reti parentali e di 
vicinato

• Allentamento dei legami sociali





Novembre 2015 parte il percorso partecipativo nei
comuni dell’Unione Colline Matildiche che coinvolgerà
amministratori, gli operatori della Casa della Salute e :
scuole, servizi educativi, associazioni, parrocchie,
cooperative, servizi socio-sanitari e socio-assistenziali,
aziende, imprese, cittadini……

SALUTE E PROTAGONISMO SOCIALE : OPEN LAB





LE PIAZZE DI PROSSIMITÀ
Il progetto ha previsto 3 piazze di prossimità in cui alcuni esperti hanno fornito esempi e 
buone pratiche rispetto i servizi socio sanitari rispetto ai seguenti temi: L'età della maturità;  
L'accoglienza dei sistemi di servizio socio-sanitario (PUA); La prevenzione: nel mondo 
giovanile e adulto; La rete di comunità: i progetti con le scuole



L’OPEN CAFÉ

I  lavori in gruppo sono stati impostati a partire da cinque domande 
guida:
•In che comunità vogliamo che i nostri figli nascano, crescano, 
lavorino e investano?
•Quali sono le azioni che può attivare la comunità dell‘Unione, a 
partire dalle associazioni di volontariato, nella cura delle persone 
anziane? 
•A partire dal PUA, quali pensi possano essere le “nuove” modalità 
per “accompagnare e sostenere” i cittadini da parte dei  sistemi 
sociale e sanitario?
•Prevenzione e promozione: quali obiettivi, modalità e proposte per il 
mondo giovanile e adulto? 
•Cosa possiamo fare per rendere la nostra comunità attiva e sinergica 
per trasformare la CASA DELLA SALUTE in una CASA DELLA 
COMUNITÀ?



L’ACTION PLANNING



RICERCA AZIONE: ETÀ DELLA MATURITÀ

focus di individuazione 
delle tematiche per il 
questionario “età della 
maturità” per 
laboratorio di Ricerca 
Azione



RICERCA AZIONE: MMG E IMPRENDITORI AGRICOLI

focus dedicato 
alla categoria 
medici di 
medicina 
generale

focus dedicato alla 
categoria 
imprenditori 
agricoli, comune di 
Quattro Castella



RICERCA AZIONE: I GIOVANI

focus prevenzione rivolto 
ai giovani e alle 
istituzioni scolastiche per 
il laboratorio di Ricerca 
Azione ( Scuole medie di 
Quattro Castella, 
Borzano, Cep Vezzano sul 
Crostolo)

Le domande ai giovani
1. Su quali certezze i giovani come te devono far conto per il

proprio futuro?
2. Cosa vuol dire secondo te la parola “dipendenza” e quali esempi ti

vengono in mente quando senti questa parola?
3. Se pensi che un tuo amico abbia un problema, cosa puoi fare per

aiutarlo?
4. Hai un’idea o un progetto “scoppiettante” per i giovani, che ti

piacerebbe presentare all’evento pubblico di Open Lab?



IL PATTO SOCIALE DI COMUNITÀ

Il Patto sociale di comunità per il benessere e la salute è un documento in cui le istituzioni, le 
associazioni, le persone e i cittadini attivi del territorio si sono impegnati a definire le linee 
guida e di azione per costruire e sperimentare insieme una nuova forma di Casa della Salute: 
Comuni dell’Unione Colline Matildiche, Ausl, R. Emilia Romagna, MMG, servizi sociali, imprese, 
parrocchie, istituti comprensivi, associazionismo e terzo settore, semplici cittadini ecc.



• co-costruire nuovi patti con i cittadini per trovare nuove soluzioni 

e risorse

• «dall’attesa di chi arriva all’andare verso»  

• promozione del benessere «di comunità»

• prendersi cura di tutto ciò che riguarda la qualità di vita 

• passaggio da Casa della Salute a Casa della Comunità 

• istituzione di una cabina di regia tecnico- politica permanente con 

la presenza dell’Ausl di Reggio Emilia

• istituzione di tavoli permanenti dedicati al Terzo Settore ed al 

volontariato

PRINCIPI DEL PATTO SOCIALE DI COMUNITA’



SALUTE E PROTAGONISMO SOCIALE: I TALENTI SOCIALI 



SALUTE E PROTAGONISMO SOCIALE: I TALENTI SOCIALI 

Il progetto ha sperimentato strategie di aggancio e sostegno dei

vulnerabili: quelli che non arrivano ai servizi e non riescono ad

essere agganciati dai servizi.

Gli obiettivi:

-il territorio, perché si attivi affinando la propria capacità di

leggere le fragilità nascenti e si renda disponibile ad una

collaborazione proficua con i servizi

-i servizi, che devono rivedere le proprie modalità di accoglienza

e lavorare in sinergia con il territorio per poter ingaggiare e

valorizzare i nuovi vulnerabili

-i nuovi vulnerabili, nella prospettiva che possano essere accolti

e supportati prima che le loro difficoltà diventino croniche e

complesse.



Interlocutori insoliti, apparentemente lontani dal lavoro 

sociale   (baristi,  fornai, parrucchieri, edicolanti, 

commessi di supermercati, farmacisti, ecc.) ma che per la 

loro attività e/o propensione possono avere uno sguardo 

diretto su situazioni sociali critiche   

CHI SONO I TALENTI SOCIALI



TALENTI SOCIALI: quale ingaggio 

a) Fare da sensori rispetto ai bisogni di salute

di una comunità

b) Garantire legami tra le diverse istanze e le

istituzioni

c) Fare da tramite tra i cittadini in difficoltà ed i

servizi

d) Mettere a disposizione all’interno dei loro

negozi uno spazio informativo sui servizi

socio-assistenziali e sanitari del territorio

(numeri utili,ecc.)



n. 44 “TALENTI SOCIALI” (commercianti, negozi
di vicinato, farmacie, ecc.) nei comuni di Albinea,
Quattro Castella e Vezzano sul Crostolo;

n. 62 le persone «agganciate» dai talenti , quasi
tutte non conosciute dai servizi

n. 28 le persone in difficoltà agganciate tramite i
Talenti che sono diventate risorsa mettendo a
disposizione le loro competenze: ad es. alcune
signore provenienti dal Bangladesh si sono rese
disponibili ad insegnare l’italiano a loro
connazionali; altre hanno gestito corsi di cucina
per il Centro Famiglie; alcuni signori hanno messo
a disposizione le loro competenze manuali per
gestire laboratori per ragazzi con bisogni speciali. 21

SALUTE E PROTAGONISMO SOCIALE: i Talenti ingaggiati 



«Una salute pubblica si trova quando nello specchio

di ogni anima la comunità intera trova il suo riflesso

e,quando nella comunità intera, le potenzialità e le

virtù di ognuno vivono»

Work in progress……

SALUTE E PROTAGONISMO SOCIALE


